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Disclaimer 
Certifico S.r.l. non si assume responsabilità: 

1. per inesattezze o non corretta applicazione delle informazioni riportate nell'ebook. 
2. per la divulgazione/ modifica non autorizzata dell'ebook. 

Le informazioni riportate possono non essere esaustive, poichè sono fornite, per migliorare la comprensiome
dell'ADR, a volte, con semplificazione ed esempi, verificare la completezza con l'Accordo ADR in vigore.

Il presente ebook è aggiornato ad ADR 2025.

L'unica fonte ufficiale ADR è al sito:  

www.unece.org  

Altri riferimenti:  

Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 

    
Si ringrazia per segnalazioni sull'ebook: info@certifico.com 
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Novità
Ed. 9.0 
- Aggiornamento ADR 2025 

Ed. 8.0 
- Aggiornamento ADR 2023

Ed. 7.0 
- Aggiornamento ADR 2021 

Ed. 6.0 
- Aggiornamento ADR 2019

Ed. 5.0 
- Aggiornamento ADR 2017 

Ed. 4.0 
- Aggiornamento ADR 2015 

Ed. 3.0 
- Aggiunto Decreto Legislativo 35/2010
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